
Lettera ai parrocchiani per la 
presentazione del Calendario
Quest’anno abbiamo deciso di entrare nelle vostre case 
con questo calendario per sentirci parte di una 
comunità che condivide pensieri e progetti. Possiamo 
così suggerirci strumenti e cammini di pace e 
solidarietà. Ne abbiamo bisogno anche per sostenere 
pensieri di speranza, visto che l’anno trascorso è stato 
pieno di problemi e che questo nuovo anno ci si 
presenta con innumerevoli preoccupazioni soprattutto 
per la situazione economica e sociale. E’ dunque 
questo il tempo di dar valore alle persone più che alle 
cose. Le ideologie del secolo scorso, pur contrapposte 
tra statalismo e liberismo avevano in comune il 

pensiero che bastasse risolvere i problemi economici,  accumulare cose per essere felici. Ora 
abbiamo la prova provata che non è così. Non è pensando solo alle cose che si risolvono i 
problemi dell’uomo. Bisogna pensare alla persona, al suo ben-essere che è fatto di cose 
necessarie, ma soprattutto di libertà, serenità, conoscenza, pace, speranza per sé e per i propri 
cari…

Noi vorremmo farci interpreti del progetto della chiesa italiana che si propone in questo 
decennio di “educare alla vita buona del vangelo”. 

Educare, per proporre a noi ed alle nuove generazioni una qualità alta della vita, perché non 
basta al benessere della vita solo il mipare-miva-mipiace, non basta vivere solo alla misura dei 
nostri piccoli o grandi egoismi. Educarci ed educare ad una vita buona vuol dire orientare noi 
stessi alla consapevolezza del valore delle persone e delle cose, a sentimenti di pace e di 
solidarietà, ad un impegno per un mondo migliore. La vita buona non è quella che ha più cose, 
ma quella che ha più serenità. In questo tempo che le cose ci sono messe in discussione 
abbiamo l’occasione per uno scatto di qualità. Un po’ come in cucina, anche se non c’è il 
caviale, con ingredienti semplici, ben assortiti e cucinati si possono fare piatti gustosi e salutari.  
Noi credenti abbiamo anche un buon ricettario: è il Vangelo di Gesù, la “lieta notizia”, 
l’annuncio per star bene.

Come comunità parrocchiale vogliamo darci occasione di crescere nella fede ed educarci al bene 
soprattutto in occasione delle tappe della vita in cui il Signore ci viene incontro nei sacramenti 
del Battesimo, della Eucaristia, della Cresima , del Matrimonio. In queste occasioni di gioia 
vogliamo accompagnare le famiglie, i bambini, i ragazzi ed i giovani nell’incontrare la vita 
buona del vangelo.
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